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TORINO, 28. GENNAIO . 
’ "IL DISCORSO 

" DELL’IMPERATORE NAPOLEONE 

L’ imperatore. Napoleone ha fallo pre- 
‘cedere il. disearso col. quale ha inaugurata 
la. sessione legislativa da ‘atti che rivela- 
rono tutta intera la sua politica economica. 
Il rapporto. del.sig.. Fould (avendo esposto 
tutto il'disegno ordinato de’ provvedimenti 
finanziari per ristabilir l'equilibrio tra le 
entrate e le.spese 6 contenere. queste nei 
limiti più ristretti, dal discorso della Corona 
non dovevasi più a questo riguardo atten- 
der. nulla che non fosse preveduto. 

Rimaneva }a' parto più importante, quella 
della politica’ estera. 

ll discorso, per quanto possiamo giudicare 
dal sunto ricevuto ‘por’ telegramma, attesta 
Jo soddisfacenti relazioni estere della Fran- 
cia. Ed in verità la.Erancia. è in rapporti 
‘amichevoli con tulte le potenzé. Essa è però 
guardata dalle une con invidia, dalle altre 
con diffidenza, È inutile il voler dissimu- 
lare che la politica ‘europea ha subìto da 
séi a sette anni delle importanti variazioni. 
L'equilibrio degli, stati erasi.. già alterato 
profondamento per l'incremento “vario delle 
popolazioni, delle forze produttive e della 
tiechezza de' differenti stati. Ma la Francia 
nen ‘® tanta po «da esser’ falta 


fidenza, senonchè per. ‘opera del secondo 
impero. 

:. La potenza della Francia ha ciò di note- 
vole cho si manifesta e si svolge ed eser 
cila in un senso liberale in Europa. Nella 
quistione de’ Principati Danubiani come in 
quella di Neufchàtel, negli affari d’Italia 
non meno che in quelli della Siria l’azione 
sua è stata pel diritto, pel principio delle 
nazionalità, per la costituzione di una nuova 
bilancia politica degli stati. L'influenza della 
Francia non è mai stata più estesa e ‘pre- 
valento, 6 tuttavia giammai non è stato così 
difficile. alle altre potenze di contrariarla o 
restringerla. Donde questo fenomeno? Dalla 
popolarità delle caàuso difese dalla politica e 
dalle armi francesi, dalla omogeneità na- 
‘zionale e dal forterordinamento del governo. 

Noi non solo ammiriamo tanto incremento 
di potenza, ma abbiamo ragione di andarne 
lieti, avvengachò essa ci sia stata e ci sia di 
grand'aîuto al'‘trionfo della nostra rivoluzione 
nazionale, 

ll periodo dol discorso riguardante l’Ita- 
lia ripete îl desiderio 0 la speranza. di tro- 
vare un componimento che concilii le due 
cause d' Italia o del Papato. 

Questo, sì può dire, è il più 3rduo pro- 
blema della odierna politica, è la quistione 
che preoccupa più vivamente eosì i popoli 
comò la diplomazia, così le coscienze come 
gl’interessi, 

Ma quae può esser questo componimen- 
to? La nota del*signor Thouvenel al signor 
Lavalttto ‘contiene essa qualehe proposta, 
©ppare invita soltanto la corte di Roma a 
presentarne alcuna ? 7 

Le presenti condizioni del governo pon» 
Rificio escludono la possibilità d’una trapsa- 
zione, la quale lo venga suggerita dalla 
Francia. Il governo imperiale può dare dei 
consigli simpalici e disinteressati, ma esi- 
terà probabilmente a far delle proposte al- 
l'Italia ed al papa, per evitare il pericolo 
possano essere respinte. Questo pericolo 
si manifesta più dal canto della corte ro- 
mana che da quello del. governo. d'Italia, 

« POÎbhd l'Italia è animata dallb stegso vi- 


sgh" d'’ immonsa Tomi è di gravide dir. 


Î Vissimo desiderio della ‘“èancia di sciogliere | Îi ministro ba promesso dui giorno in cui si 


la quistione, senza offi;.@t le coscienze ti- 
moralé, chè pur si ostinano a riguardar 


quella come quistione religiosa, quantunque 


non''sia in sostanza che politica, e senza 
puoto nuocere que' grandi interessi morali 
che sono congiunti all'ordine esterno del 
icattolicismo. 

Ma se la Francia si astieno dal fire pro- 
poste, è forse dal cardinale Antonelli, ch 
se ne possono altendere ? ' 

Che cosa brama, vuole e richiede la 
corte romana? Forse che siano guarentite 
la libertà e l'indipendenza del papato nel 
regno d'Italia? Che là chiesa non abbia 
più vincoli, che i vescovi possano comu- 
nicar liberamente "col sommo pontefice ? 

Ciò ch’essa richiede, vuole e brama, è di 
ricuperar le province che ha perdute ; men- 
tre l'Italia brama”, abbisogna ed ha il 
diritto di toglierle quelle che ancora pos- 
siede. 

In questa contrarietà d'interessi ed op- 
posizione di tendenze e di voleri, non è 
sperabile dalla corte di Roma alcuna di- 
sposizione a transigere. Essa non lransige 
rispetto al potere lemporale, non transige 
in nessuna delle sue pretensioni. 

Pure è stabilito cho l'Italia abbia a far 
valere il suo diritto con mezzi morali. Dove 
la forza non può nè si vuol adoperare, non 
si ha da far ricorso che ella sola ragione, 

glia di ogni altro aiuto. 

Noi non olbiamo lauto ricercar una.s@- 
luzione che venga accettata dalla corte di 
Roma, quanto che sia gradita e rassicurante 
per la Francia, la, quale ha non meno in 
teresse di noi di cessar una tutela , che 
non le ha costato.che sacrifisi pecuniari e 
le ha imposta un'abnegazione, di cui. non 
sappiamo quale altra potenza sarebbe stata 
capace. 

Ordiniamoci fortemente, proviamo allEu- 
ropa che il. governo è abbastanza appog- 
Giato nell'interno e fermamente deciso ad 
impedire qualunque atto che possa compro- 
mettere la libertà del -papa in Roma; e 
noî avremo fatto molto per agevolare la sd- 
luzione. Ma persuadiamoci che il desiderio 
espresso dall'imperatore di conciliare le 
due cause, non può venir soddisfatto che 
da proposte studiate e maturate dall'Italia. 
A-noî spetta questo ‘cìmpito 8 ce lo do- 
vremmo arrogare, so qualcuno cercasse di 
privarcene, pereiocchè una nazione ha l'ob- 
bligo di proporre essa stessa e propugnare 
ì mezzi che crede più convenienti a' suoi 
diritti ed a’ suoi interessi per risolvere le 
Giistioni che la riguardano, quand’anco 
queste abbraccino interessi d'un ordine e- 
levato, a'quali niuna po'enza e niun popolo 
possono restar indifferenti. 


e 


Si legge: nell’ Ost-Deutsehe-Post di Vienna, 
22 gennaio: 


Pare the il bilancio degli &fari esteri nen in- 
contrerà grinde opposiriono nel sene del comitato 
delle finanze. 

N conte Recbberg vi si è recato avant'ieri, e non 
ebbe a sostenere chie una discussione arodinà. Ha 
dato spiegazioni soddisfacenti intorno alle relazioni 
colla Francia, ma non si può affermare alîrettanto 
per quanto disse dell’Italia. 

N governo di Torino, disse il ministro, è con- 
vinto del disastro, a cui si esporrebbe se ar.isso di 
assalire l'Austria: ma non padioneggia gli elementi 
che svingono il-vaese. Esso è costretto a tollerare 
gli arraol.menti che si fanno nelle c-tià a nome di 
Garibaldi o teme di trovarsi campromesso da cino 
stanze più forti si lui. 

In ta'e situazione, conviene aspoliaro sempre un 
possibile colpo di mano. Ji conte di Recbberg ha 
pure dato qualche spiegazione alla a tranquillar: 
il pubblico su] conto dei ‘ printip? spodesiat e dei 
! diritti spettanti ai parati della famiglia jnptriale. 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
, comprese le Domeniche 


“menti che il' governo italiano è costretto a tol- 


tratterà di regolare in modo definitivo la quistiore 
italara, l'Austria seguirà una linea di condotta 
pratica e ragionevolè, ma' che, per ora, non può 
abbandonare alcuno dei suoi diritti stipulati. 

ll comitato proponeva di sopprimiere il posto di 
ministro d'Austr.a accredilgîo a Rama presso ‘il re 
Francesco Il e di trasferire al barone di Bach, mi- 
Nistro d'Austria a Roma, le funzioni nomin.li di 
quella legazione, la quale non aveva altro scopo che 
quello di salvare un principio di diritto interna- 
zionale. 

Ma il conte Rechberg ha insistito sulla necessità 
di conservare la legazione dellà Due Sicilie, dicendo 
che per, riunirla a quel'a di Roma, o-correrebbero 
formalità che si vorrebbero evitare ere. Dicesi che 
si ‘sia stabilito di lasciare il ministro, ma di sop- 
primere il trattamento annesso a quelle funzioni. 

Da questo articolo dell'Ostdeutsche-Pest ap- 
pare come il conte di Rechberg abbia rela. 
zioni molto inesatte dall'Italia e giudichi il 
governò italiano sotto un (aspetto del tutto 
falso, seppnre i sospetti che esprime rispetto 
all'Italia non sono un pretesto per giustificare 
la sua. politica e le enormi spese di. arma 
menti militari dell'Austria. 

Il governo italiano è forte abbastanza per 
padroneggiare gli elementi che lo sospingono, 
Quali siano questi elementi il'‘sig. de Rech- 
berg sì è dimenticato di dirlo; ma se egli 
confronta le condizioni dell’Italia e quelle del- 
l'Austria, non può esitare un istante a rico» 
noscere che il governo è essai più forte in 
Italia che in Austria, 

Il conte Rechberz parla pure di arraola- 


lerare, gli arruolamenti che si fanno nelle 
città a nome di Garibaldi. Ma dove sono 
questi arruolamenti? In Italia mon si. fanno 
arruvlamenti che d'ordine e per conto dello 
stato e se il governo ne tollerasse altri, non 
potrebbe sperare -l:3ppoggio del Parlamento e 
della nazione. 

Dove il conte di Rechberg si mostra meglio 
inspirato è nella dichiarazione che quando 
sarà giunta l'ora di regolar la quistione ita- 
liana, l'Austria seguirà i consigli di una po- 
litica pratica, 

Che significa ciò? Jl governo austriaco sa- 
rebbe mai persuaso che i diritti de’ principi 
spodestati sono un’anticaglia? L’Austria a- 
vrebbe finito per convincersi. che il diritto 
divino non è più valido in Italia di ciò che 
sia altrove? 

Nvi non siamo sorpresi di questa dichiara- 
zione. L'Austria non è mai stata propugna» 
trice tanto fermà de’ diritti della legittimità, 
se non che a seconda de’ suoi interessi, ed 
essa sì è sémpre vedula abbandonare le pre- 
tensioni de’ principi esautorati, se contrarie 
a quegli interessi, 

Pure il conte di Rechberg, nel mentre af- 
ferma che saprebbe far delle transazioni a suo 
tempo, sostiene che per ora l'Austria non può 
rinenciare al diritto guarentitole da’ trattati. 
Ma quando seno successi fatti, che alterano 
quel diritto e, quel ch'è più, fatti Ja coi im- 
portanza .è tanto riconosciuta dal. sig. di 
Pechberg stesso, che crede l'Austria. debba 
inspirarsi ad una politica 3 ratica, \'’argemento 
da lui-sddutto per giustificar la sua politica 
feve aver mediocremente, convinti i deputati 
della commissione del bilar cio. Ed in vero, 
se egli ha ottenuto di nun sopprimere il po- 
sto di ministro presso il Burbone, ricoverato 
a Roma, la commissione del bilancio ha dal 
canto suo ottenuta la soppressione dell’ as- 
segnamerito annesso a quel posto. Chi abbia 
ceduto di più è facile giudicare e se il conte 
di Kechberg ha fatta questa concessione, con- 
viene credere che. in Austria l'opinione pub- 
blica cominci a stancarsi della politica seguita 
dal suo governo verso l'Italia. 


sno 
CAMERA DE’ DEPULATI 

Da due giorni una grave. quistione si 
agitava alla Camera, Si discuteva intorno 
alla legalità e. convenienza del decreto reale 
co tolse dal ministero dell'istruzione pub- 
blica la direzione delle scuole tecniche. per 
aflidarla a quello dell'agricoltura. e com- 
mercio. “ î 

L'operato del ministero venne difeso da- 
gli enorevoli ministri Desanetis e Cordova 


» 
r 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


, ) ì In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10; nelle pro- 
vincie, ffizi postali. 
} Londra ppi king strectStiames; i 
el C.,.4, Fink Lane, Corabili. 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. 
ì Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati franehî alla 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscrìtt. 


Gli annunzi si‘ricevono all'A. 
via dell'Ospedale, 


Un foglio arretrato cent. 40). , 


gli Di 
, all Hovas, rue J. I. Roussean, n. 3. A 


- May. 9, s Delisy, Davies 


genzia D, Mondo, 
n. 5, al prezzo di cent. 25 la Jiuca. 


e da uno splendido discorso del deputato 
Quintino Sella. i 
La Camera adottò un ordine del giorno 


i| proposto dall’on.  Leardi approvando così 
dle 


sizioni in quel decreto contenute. 


.L 
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LA CASSA ECCLESIASTICA 


Abbiamo letta con molto piacere la rela- 
zione rassegnata a S. M. il. Re dalla Commis- 
sione di sorveglianza della cassa ecclesiastica, 
il 3 dicembre 1861. 

Questa istituzione; tanto osteggiata nel suo 
nascere e combattuta senza tregua nel suo 
svolgimento , fiorisce ciò non di meno e nel- 
l’anno 4860 ha già dati risultati migliori di 
quelli del precedente esercizio. 

Noi riferiamo «i passi. principali di quella 
relazione per far conoscere la situazione della 
Cassa 


T9 diva 


Il numero dei benefizi semplici. soppressi dalla 
legge con devoluzione della dote alla Cassa cecle- 
siastica, dì cui non si era potuto dianzi aver co- 
gnizione, e di cui 1 Amministrazibne venne a pren- 
der possesso ‘ell'anno 1860,° ammonta ad 85. 
Questo numero argiunto a quello di 2078, di cut 
g'à:si era preso possesso negli anni precedenti, co- 
stiluisce il ragguardevole complessivo: numero 
di 2161. 

Tra li 83 benefizi venuti in possesso della Cassa 
nel 1860, per 40 si è potuto accertare il reddito 
brutto, il quale ascende a L. 18.951 72. E siscome 
sovra di essi gravitano pesi annui per f.. 8,165 33, 
perciò il reddito netto si residua a L. 10,787 19. 

Pei rimanenti 43 benefizi non si era ancora giuuto 
a raccogliere dati sufficienti, onde poterne segnare 
il reddito. 

Fra quelli devoluti alla Cassa, e che erano va- 
canti, si è, applicato al numero di && il disposto 
dell'articolo 22 della legge 29 maggio 1855. E dal 
capitale ravpresentante. la. dote di silfatti Frgolai 
calcolato in L.518,140 86, vennero prelevato 
cassa ecclesiastica le seguenti somme, cioè : 

Per l'adempimento dei pesi inerenti 
ai‘benefizi . . 0... SL 165,564.85 

Pel terzo asseguatole in proprio » ‘110,518 28 

Per la parte devolutale sui benefizi 
di libera collazione . . . ... » 

Per la parte che le spetta come sur- 
rogata al patrono ecclesiastico. . » 


‘3,347 40 


39,779 77 


E così il totale assegnatole fu di L. 322,999 20 


coll'obbligo però di far fronte ai pesi che andavano 
uniti aî benefizi, ed a cui corrisponde Ja connota 
somma di L. 165,664 8. 

‘Per quanto concerne allo-svincolamento delle eu- 
fiteusi o censi, nell'anno 1860, furono. riscattati 
232 censi o canoni. 

L'annua rendita che si ritraeva da questi censi 
e canoni sommava a L. 7,051 34. 1) prezzo rica- 
vato dal loro riscatto ammonta a L. 1$7,142 £I, il 
quale, impiegato in cedole del debito pubblico , 
darà un annuo provento non minore di L. 8,109 30, 
e così la Cassa avrà un aumento nell'atiubo red 
dito di L. 1,007 96. Oltrecchè si otterrà un rispar- 
mio nella spesa di amministrazione, 

Quantunque nella scorsa annata continuassero 
come nella precedente a correre meno favorevoli le 
circostanze politiche e finanziarie del paese per le 
alienazioni e per gli'affittamenti dei beni immo- 
bili, venne ciò nondimeno fatto all'atoministrazione 
di migliorare per. questa parte di assai Je condi- 
zioni della Cassa ecclesiastica, mie 

Riescì diffatti. all'arministrazione di alienare 
nell'anno 1860. ettari 1,447 71 97 di Verreni pei 
la complessiva somma di L. 1,616,011 7f. 

È per l'effetto del concentramento di aleune fa- 
miglio religiose , di chi si dirà in appresso, pote 
pure distrarre chiostri e fabbricati diversi pel tom- 
plessivo prezzo di L. 1,076,920 32. ° 

Tra verreni e chiostri sì alienarono quindi stabi; 
per la complessiva somma di L. 2,592,982 06, la 
quale impiegata in cedole del debito pubblico col 
provento calcolato in complesso anche solo al cinque 
emezzo per100 darà l'annuo frutto di L. 137,111 2» 
Ora, siccome questi stabili non davano prima cho 
il reddito di L. 72,981 29, la Cassa verrà ad ot 
tenere per queste alienazioni un sumento di red- 
dito annuo in L. 64,729.99. 

L'Amministrazione stipulò. altresì nell'anno 1860, 
N° 495 contratti di locazione col "aumento del red- 
dito annuo di L. 77,497 78. 

Quest'aumento è specialmente dovuto all’affilta- 
mento di chiostri the pel coneentramento testé ac- 
cennato divennero disponibili ; e furono conceduti 
în locazione all'ammipistràzione della guerra, cd a 
municipi per carl di truppe g per la 
stabilimento ai depositi miliari. : è 

Pei concentramenti, poc'anzi indicati. .stati de- 
cretati dal. governo nell'anno 1859,, tredici souo le 
famiglie religioso. che vennero traslocate în “altri 

. 


circostanze indipendenti dalla mia valo 
0-dovuio. per maltissimi. annì  rimanereJone |. sione intorno. all'inter 
tano dal collegio cui apparteneva , ho però | 
sempre nl mio cuore desidérato di Tirri 


conventi, cd ‘ammesse a godere Ja pensione fuori 
chiostro, delle quali, uadici. spettano ioni 
religlose d'uomini, e due solea ecrporazioni di 
(—. fonne. ‘ E RE 
Gli individui concentrati cd ammessi a godere 


per 


; dla pensione fuori ‘chiostrò , ‘sommano al numero di | LOTNO: La “DI ARR } f tati i del 1862 
“172, di cui 51 componevano le deito due case re-{ «Nn le dissimulo; Ill.mo signore, che del degli esteri e di quellé del'a pub- 


que: 
sta reiiitegrazioneîmi riesce tanto p:ù grata; 
perchè è principalmente dovuta alla liberà € 
spontanea iniziativa dei miei colleghi, ai quali 
Drofesso la più sincerà riconoscenza pèrtque? 
sta prova dell’affetto che hanno per me, che 
io grandemente apprezzo e chè vorrei putettti 
Meritare; n... 9 RR E 

€ Io sarei particolarmente tenuto alla S. V. 
Tif.ma ‘se ‘Ella vorrà avere la bontà di rendersi 
interprete di questi miei sensi versò i nostri 
onorevoli colleghi, e se nel tempo stesso si 
compiacerà di ringraziare eziandio a. nome 
mio il ministro .della pubblica ..istruzione per 
la benevola«accoglionza:che volle fure alla pro- 
posiziohe della Facol1s, e perle cortesi espres- 
sioni ‘che ha gentilmente ‘usato « mio -ri- 
guardo. 

«Mi permetta poi, Il mo signor Preside, che 
io in particolare mi rivolga a.Lei, e direttà- 
mente le renda le più distinte grazie per la 
parte attivissima che Ella ha preso ia mio fa- 
vore, e'della quale conserverò ogaora la. più 
grata memoria, mentre intanto ho l'onore di 
profferirmi ecc:, ecc; 

< Firmato: U. Rattazzi) 
——T razze 
NOTIZIE DEL VENETO 
(Corrispondenza particilare dell'Opisioni ) 
Venezia. U gennaio. 

L'imperatore è partito insalutato hospite com'era 
venute. ‘Lungo tutta la via, che ‘doveva percorrere 
la gondola imperiale per arrivare a'la stazione , 
grande era la folla dei polizioiti, in barca, sui tra- 
Ghetti, sui ponti e all'imboccatura delle calli, Que- 
sia nobile pompa pose fine alla, marcia funebre 
di Francesco Giuseppe nel Veneto. 

Da Vienna è venuto avviso alla Inogotenenza 
prepararsi in un porto d Italia duè vapori destibati 
a trasportare alcuni volontarii che dovrebbero sbar- 
care in un punto (non'si sa quale) del ‘litorale 
austriaco, x 

Il sig. Toggemburg a, questa nuova: fu colto da 
urto nervoso e. telografò immediatamente al gene- 
rale Benedeck, col quale per mezzo del filo elet- 
trico intuonarono il duetto di ser Gennaro e ser 
Giovanni. , 

Del resto tutte le attorità sono qui in gran mo- 
Vimento. Alla Iuògotenenza è un continuo andi- 
rivieni d'agenti, di fornitori ‘e di; tutta® quetta «ca- 
terva che più non aveva dato segno di vita dal 
1859, e la cui agitazione in quell'anno precedette 
di pochi, giorni il passaggio. del. Ticino. Questa 
notizia fu sparsa daglì stessi impiegati. Intanto per 
dar braccio alla reazione il governo austriaco rac- 
coglie quanti può disertori napolitahi 6 d'accordo 
col principe PetruMla li spedisce @ Cursola d'onde 
sono mandati al Gargano. Inclto' la società | di 
S. Vincenzo di. Paola yresieduia dalla marchesa 
au, suocera idell'ex-podestà Marcello, - mette» in 
movimento itutti gli adepti per aiutare l'Austria . 
la legittimità ed il potere temporale del papa. men- 
tre certo sig. Charmet francese dà cene nella bir- 
rerià di S. Paolo a consiglieri e commissarii di cui 
rafforza il coraggio coi brindisi ed ebbri di dritte di 
Vino li rimanda barcollanti a casa. Eccovi 1é ope 
razioni militari, ecolesiastiche ‘e civili Vella rea- 
zione: por far fromte alla lemptsta della primavera, 
che noi dal campanile di S. Marco vediamo avvi- 
cinarsi più mivaccjosa,, che non la si. veda forse 
dal palazzo Carignano di Torino. Può darsi che sia 
effetto della paura che, sloggiata | dalle rive ‘della 
Dora, andò a prendere stanza nella reggia di Vienna. 


——_ I 

Riceviamo continui eccitamenti a fare qual- 
che parola intorno alla infelice condizione in 
cui versano gli ufficiali addetti‘ alle. piazze. 
Essi sperano ehe l’attuale ministro delia guer- 
ra, generale» Della Itovere, non vorrà lasciarli 
nell’obblio ‘e provvederà a migliorare la loro 
sorte. È noi pure nutriamo siffatta spsranza, 
tanto più che, conoscendo da quali sentimenti 
di imparzialità verso tùlti i suoi amininistrati 
Sia animato il sig. ministro, siamo cefti che 
renderà giustizia’ alle lagtanze di questi bravi 
militari i quali dopò aver giovato alla patria 
in servizio altivo finchè l'età e le forze ad essi 
lo permisero, ora continuano, in servizio «@ 
dentario, a prestare al paese opera utile è 
degna perciò di considerazione. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


BEDUTA DEL 18 chxmato 
Presidenza Axrevoci. ‘ 


La tornata sì apre ‘glie ore 1 8 colla lettora 
del Verbale della! sedota \d’ieri, del'sùnto delle (pe 


ligiose di donne, e gli altri 121 le undiei corpora: 
zioni d'uomini. î 

Ul valore dei ‘fredici chiostri ehe rimasero va: 
canti in dipendenza di quei contenirameniti d$cende 
alla somma complessiva di L. 577,646.30% a cuî 
corrisponde l'annuo., reddito, gii -L...31,770,53» E 
siccoma l'aumento di pensione che si dovette co! 
cedere a le mini di legge aî religiosi in segui 
jAgli stessi concentramenti, non de che ad an- 
nuo L. 109 90, emerge che il beneficio che i con- 
seutramenti arrecarono alla Cassa, consiste nell'aa- 
muo reddito di L, 31,669 63. hh ì 


La Cassa ecclesiastica ha giù estese ora le 
sue operazioni nelle Marche -@ nett'Umbria , 
eve ha incontrati ostacoli di ogni sorta, che 
coll’energia è T'allivilà Seppe superare. 

Essa ba in tre. mesi deio a fittanza circa 
2080 poderi, per lo innanzi coltivati dalle fa- 
iniglie religiose © tenuti a colonie parziarie 
che cessarono colla’ soppressione de’ corpi 
morali proprietari. 

La sua azione si estende ‘pure sulle provin- 
cie napolitane è se ivi non si avranno a vin- 
cere meno ostacoli, si potrà pur raccogliere 
una messe abbondante di utili risultati eco- 
nomici e finanziari; utili esonomicamente per 
la soppressione di tante corporazioni religiose, 
per l'agiatezza che diffonde neì paese Ja mi- 
glior coltivazione di estesi tenimenti, pel van- 
taggio che si ritrarrà dalla vendita di. questi 
poderi, accrescendo il numero de’ proprie» 
tari: utili finanziariamente coll’anmento'delle 
rendite della Csssa ecclesiastica da tina parte 
e de’ proventi delle imposte indirette dello 
stato dall'altra. 

Se in sulle prime non si sono avyertiti tutti 
i benefizi che l'istituzione della, Cassa eccle- 
siastica avrebbe recati, era che possiamo giu- 
dicarla da’ suoi frutti, dobbiamo riconoscere 
ché questi superano l’aspettazione e ‘che ben 
poche: riforme sono promettitrici di risulta- 
nenti così soddisfacenti: 


Prego ‘il signòr 

Rd credà 
sione bè li esamini 
pasiatti È quella ‘intarit 
delo1861, : 

MACCHI crede cha nell’ 
Blica Sia da nominar$” a 

LANZA G. dà alcuge spiegazioni ed insiste sulla 

sua mozione. 
* CRISPI è d'avvisò che l'esame debba farsi dalla 
commissione sui bilanci del 1861, perchè colle nor- 
me già fissate dallo studio dei precedenti, possa 
facilitare quello degli villeriòri. v] 

La Camera decide che: vengario passati alla com- 
inissione stessa, i 
s LANZA G. Pregherei il signor presidente a yo= 
ler completare codesta commissione, perchè manca- 
no due suoi membri, cioè il barone Ricasoli èd il 
marchese di Torrearsa..;, 

MASSARI.... e l'on, nostro collega Amari. 

LANZA G. Di più, mancherebbe anche l’ono- 
terole Pasini, che è all'estero incaricato «di una 
missjono. : 

Conehiude cel proporre che il numero dei com. 
missarii si porti a_ 80, aggiungendovi quindi altri 
tre membri. mil 

L'aumento è. approvato. 4 

CRISPI domanda che venga fissato il giorno di 
domani pel completamento ed aumento della com- 
missiore e prega ‘che questa si ponga tosto al la- 
voro, aline di mettersi nella via. costituzionale re» 
golare, 19%) i 

E adottato. 7 

CADOLINI a name del deputato Cairoli amma- 
lato chiede che venga messo all'ordine del giorno 
di sabato lo svolgimento del pregetto di legge sulla 
dichiarazione ,di cittadini italiani dei veneti e ro- 
mani. ' 

È adottato, % st fai 

Si all’interpellanza pino). 

Bokbes REGGIO. Gli Pontina ministri del 
l'agricoltura e commercio vengono rimproverati: di 
aver lesa la legge fondamentale colla emanazione 
del decreio 17 novembre 1861. Io chiedo all'ono- 


r idlegroga re la 
commis» 
portuno (di 
dei bilanci 


rose ritenga op 
afa dell'esame 


interesse della cosa pub- 


netto intenda dividere la responsabilità loro. 

MENABREA. (ministro della marina), 
chiaro di dividere la responsabilità degli onorevoli 
colleghi e questa dichiarazione la faccio è nome 
mio, Quando verrà l'onorevo'e presidente del con- 
siglio, esso darà lasna risposta. al 

D'ONDES REGGIO si riserva di riproporré la 
domanda appena sarà venuto ‘il presidente del con- 
siglio. p 

TOSCANELLI prepone ua ordine del giorne nel 
senso che non si immuterà niente prima della pre- 
sentazione di un progetto di legge! 

DESANCTIS. ;Ques'ordine del giorno resta im- 
blicato nell'ordine delle cose ed jo non ho alcuna 
diMcoltà ad accettarlo. 

TOSCANELLI. L'interpretazione data dall’on. 
ministno al mio ordine del eiotno è erronea ;- ne 
propongo quindi un aliro. (Jlarità‘, rumori.) da 

« La Camera, ritenuto che nulla sarà innovato 
« nello stato delle scuole ci istituti contemplati 
«.nel decreto 28 novenabre 11861 , quale era ante- 
« riormente.a quell'epoca, fino all'attuazione di una 
« legge sulla pubblica istruzione che disponga .al- 
< trimenti, passa all'ordine del giòtho. » 

do spéro che.l’on. ministro delli pubblica cistru- 
zione non voglia mettersi all'ombra del cavallere- 
sco nostro presiderte del consiglio (ilarità prolun- 
gata) perchè se il barone Ricasoli volesse dividere 
la responsabilità di-lui, noi.non potremmo rifiutargli 
un yoto favorevole: nutro quindi Gducia che in 
tal guisa non vorrà ùrtate la nostra volontà, (Mtu- 
mori a sinistra) 

Dopo queste premesse discende ad 
gli argomenti addotti dall’on. Sellain app 
decreto in questione. La 

Per dimostrare la illegalità e la incostituzionalità 
del decreto stesso, dice che Ja legae determina che 
le categorie stabilite in un bilancio non. possono 
senza ùna legge trassortarsi în un altro, ed inoltre 


COSE UNIVERSITARIE 

Il commendatore Rattazzi nel 1842 cessava 
di far parte dei memibri effettivi della Facoltà 
| legale nell'Università di Torino, alla quale era 
 Slato aggregato sei i prima, in seguito ad 
esame sostenulo pi Ati distinzione, 
perchè, occupato nel patrocinio delle cause in 
Casale, dova.aveva.trasferito il suo domicilio, 
non poteva da colà interyenire con sufficiente 
frequenza ai pubblici esami. Però, cosa molto 
particolare, massime in quei tempi, è quindi 
sommamente : a-lui onorevole , il magistrato 
della Riforma che ‘allora sopraititendeva ‘alla 
pubblica istrazione, nell’applicarghi la disposi- 
zione della legge che lo dichiarava incorso 
per l’accennato molivo nella perdita della sua 
qualità di membro effettivo della Facoltà , si 
riservava insieme di deliberare sulla di ‘lui 
reintegrazione nel suo posto qualora ayesse ri- 
stabilito il suo domicilio in queste capitale. 

La Facoltà di legge, informata di una s'f- 
fatta riserva, desiderando ardentemente di ri- 
cuperare fra i suoi membri effettivi un' col- 
lega, che coll’eleviitezza del suo ingegno, colla 
rinomanza procacciatasi prima nell'esercizio 
dell'avvocatura, poi come uomo di stato, e 
colle eminenti cariche che ha sostenuto e so- 
sliene, non poteva non aggiungerle un nuovo 
lustro e splendore, proponeva al sig. ministro 
della pubblica. istruzione; .che valendosi di 
quella riserva provvedesse onde Ja reintegra- 
zione del commendatore Rattazzi nella primi 
tiva sua qualità dicumembro effetliso, di essa, 
divenisse una realtà. A questa proposta ayendo 
molto di buon grado aderito il prefato signor 
ministro, con aver fatto che emanasse in pro- 
posito uno speciale sovrano provvedimento, il 
commendatore Rattazzi , quando ne ebbe la 
formale partecipazione , Scriveva al preside 
della. Facoltà in. attestato della sua ricono- 
scenza una lettera, clie per la squisitezza dei 
sentimenti che esprime, ben degna di chi la 
sorisse-.e sella Facoltà a cui era diratta, siamo 
lieti di poter pubblicare. Essa è la «seguente: 

, € Iil.mo sig. Preside, 

«.Ho sempre considerato come un grande e 
distintissimo onore l’appartenere a questo il- 
lustre Ateneo .e «sopratutto alla Facoltà di giy- 
risprutténza che V. M..ill.mucosì meritamente 
presiede, e che venne illustrata «da .tanti no- 
bili ed eletti ingegni, i quali prestàrono' emi. 
nenti servigi alle scienze, alle lettere ed glio 
stato. 

«Può quindi V. S. Ill,ma facilmente com- 
prendere quanto io sia siato sensibile all'an- 
«nunzio che Ella.si .compi e di darmi del 


i de- 
,del 


potere legislativo. 
Porta poi in campe Ja dichiarazione stessa del- 
l'on. ministro della pubblica istrazione, fatta ‘alla 


terpellato se per quel degreto abbia inteso di mo-. 
nomare le cattedre della università di Pisa. 

Ricorda come in quella circostanza l'on ministro 
abbia detto « non avere avuto l' intenzione di ciò 
fare, perchè sarebbe staio illegale, » 

L'ordine del giorno che ho proposto indica e suf- 
ficienza la mia giustizia, la mia moderazione è la 
mia temperanza. (Jigrità) 

Del resto ringrazio i. mici colleghi pel sommo 
senno pratico che hanno dimosirato nel non révi- 
stare altri decreti che avrebbero potgto esseré in- 
colpati di incostitazionalità. Ì 


decretò e creda che quand'arche desse na yoto di” 
biasimo all'operato dei ministri della pubblica istrù- 
zione e dell'agricoltura e commercio, non mascé 
rebbe una crisi ministeriale, tutto al più si pé- 
trebbe convenire nella necessità di sopprimere en- 
trambi quei due dicasteri, soppressione chè sarebbe 
di somma utililà e per’cii id’ stesso prenderti la 
inixiabiva. {/larità) TI : 


ere 


d sr asee la. zeni sei ni. .re.;.legrato DESANUTIS. Signori, sono ilietò di apparte» 

eereto;jFeale.c » 7 nato tizioni, alcuna delle quali,è dichiarata di al gabinetto Hicasoli siccome. quello .cne : rappre- 
nella qualità di dottore eflettivo .aguregato a | degli Omaggi. un. è Corazza senta l’oriestà ela fermezza. di: caratiere,  ma-non 
quella Facoltà, reintegrazione-che soddisfa uno i procedo all'appello nominale, in seguito’ a f-oglio dividere consesso. Ja mia responsabilità:, io 
dei più fervidi "voti dell'animo mio; >poichè ge | cui’ «i fischtia ester "1a CbimbP in putir. Isarer:indégao di sedere st questi «couni;ee potenti 


i) 
FI : 


revole presidente del consiglio se l'attuale gabi-, 


perchè interpreta una.legge, sola competenza ‘el | 


Camera, quando in tina delle ‘ultime. torgatè fu in. | 


Jo.ritengochela Camera debba dichiarare illegale j1 ! 


Jo errdesa che dopo il discorso del'on.. Sella, 
RA Fe at wreta Rig ira il di 
sorso dell'on. Toscanelli, SODO costretto a far pa- 
lesi alla Camera quali sieno Je idee “del governò 
sulla questione di che si tratta. LS Taani 
Dopo lunga lotta di coù.petenza tra i) dicastero 
che ho l'onore di ‘presiedere e quello dell'agri@i. 
“tura a commercio, l'azione degli istituti tecviei era 
rimasta paralizzata, pet cui era necessario prendere 
una determinazione. 4 : ELISA 
(A questo punto discande.a fare Ja:storia del de- 
lo. stesso, che. i ichiarati 
minativo, le attribuzieni del nuovo ministero d'agri- 


SI io, toglien sdella 
pubbilà ssutatae.tA cate è (AES Rc 
per lo sviluppo dei licei.) vasto edi 

Quando io cedeva gii istituti teenici non cedeva 


il dritto di coltura generale, che è una delle più 
ri DER, ; i 
rr age nie mio slicastero, ma bansì la 


coltà 
Gli istituti tecnici rimasero un' enigma 
quanto molti siensi prscaiagi er: Leo. 
ino volle dimostrare che appartenevano alla 
guire gonerale l'en. Sella invece gle i. 
0 sì hanno un co Y N) 
ma ‘sono Forati postiiita pel gt \ 
Allorcbè questi istituti furono immagifiali, i loro 
autori furono mossi da'l’idea del bisogno di una 


> 


coltura speciale che avevano le azioni italiane 
Idea nobile che assegnava un grado superiore alla 
coltura tecnica! L'Italia inoltro aveva’ bisegno di 


agorelo e commerciale e di ciò, puro si 


fecero cari 


od a quella scienza tecnica, Ma la Jogee uò de 
DI 

spiega nel regolamento. Fu per questo che sì no- 
Mminò una cammissione composta di pomini specia'i 
£ di uomini di coltura lo. Dopo tre, mesi si 
sciolse senza poter decifrare se fossero istituti di 
‘coltura speciale o generale. ì Ù 
1! comm, Mamigai, allora minis!ro, ponsò di ae- 
guire puramente le prescrizioni della legge, Fu riu- 
nila una seconda commissione composta di uomini 
appartenenti alla coltura generale e pratici nel fare 


di coltura gens 
tura: sp ' 

(Atline pretesa ma pei gite lla reo! 

ra di dalti ristitodi enna ale diverse sezioni, 
i pi ga I primarie industriali, cem - 
merciali, fisico-matematiche erc.) 

Quando il ministro della pubblica istruzione ri- 
serva per sè il diritto di coltura generale, io credo 
che Ja quistione debba essere riso:ta, 

Nella istituzione del ministero dell'agricoltura e 
ommertio si .è pensato che l'Italia doveva avero 
| il primato come per:Jo passato nell'industria è 
l'anmamercia. Volete voi restringere le attribuzioni 
1 sue alla stmplice monetazione, ai pesi, alle misure, 
| 0 megiio-zìon voleto estendere al'e istituzioni della 

coltusa speciale, siccome quelle che tendono alle 
| sviluppo del movimento pronunziatosi nelle scienze 
industriali in Talia? : 
| Moglia fil cielo che nel passaggio di questi isti- 
{tati va quel ministero, il minisiro della pubblica 
| istrozione, non gli abbia rime:si anche le doglie 
| ed i martirii che sono riservati în questo a 

tutti i reggenti del «ieastero dell'istruzione pub- 
blica passati e presenti, comunque passano essere 
Mumerosi gli aspiranti. (/larifà ed applausi) 
| CARACCIOLO propone il segusote ordine del 
giorno : b è i 

« La Camera, confidando: ehe in'seguito al de- 
« creto 17 novembre 1860 sarà provredoto cen ap- 
| a posita legge al riordinamento degli istituti te- 
| a enici nazionali, passa all'ordine del giorto. » 

COPPINO presenta il seguento ordine del giorno: 

< La Camera, ritenuta cessata la farglià' concessa 
« al ministero coll'art. 2 della legge di luglio 1860 
« sul ministero dell'agricoltura e comnmiercio èd in- 
« xitando il .minisiro della pubblica istruzioni a 
€ provvedere all'istruzione tecnica nazionale, passa 
« all'ordine del giorno. » 
| D'ONDES rinnova la dotnarida da essò fatta sul 
principio della seduta, . 

RICASOLI (presidente del consiglio). Non aveva 
credulo che. nell'argomento che oggi preoscupa la 
Camera vi fossero principii ti alla costituzionalità 
e di responsabilità.del «ministero, ed è per questo 
She abiedo aspra ge.ho. mancato a) principio dalla 
I uta, 


| Il decreto 19 novembre 1860 non è stato fo 
in'‘eonsiglio dei mitijsiri perchè eravamo tutti d'ac- 


‘ così il ministero ne assume,la gliena.resporanbilità. 
CORDOVA per di Litpzionalità del 
* doerbto] "dica di RAT 1860 dà fa- 


pel Belgio. gl; ld È 
Il ministero ell'agricoltnra e commercio, egli 
dice, ’so fia "Attfplioto 18 sub uttribbzioni, non sblo 


lu fece rerclit Autorizkato \dalla Veggo ‘del''8 luglio 


1560, ma euimodio dall alrp dell8 posso mese. 
ic a 


* 


è CT 


nale. (Rumori) itezzora 
PRES. Per quania attenzione abbia prestato 


di lei nome. : Al 
abbia attribuite materie ai vari ministeri.’ 
La questione presents è puramente d'erdine e 
non inleressa questo o quel ministero’, ma tatto 
fl gabinetto. L'on. presidente: del consiglio vi ha 
giù, del resto, o signori, manifestate le proprie idee. 
Occupandosi quindi i 


quenti addetti dall'on. Lanza,insiste nel respingere 
l'ordine del giotno Coppino. — | , 
SUSANI chiede la pare! i 
* Foci. La chiusura, Parli,.parli. 
-SUSANI invita l'onore winistro della 
blica istruzione a dire a sia restato | 


bei 


- 


pub- 


istituto 


tecnico superiore di Milano, di cui-l’art. 310 della: 


‘lege sulla pubblica istruzione. : 

DESANCTIS. Quanto, all’istitato superiore di Mi. 
lano dire che uno dei motivi per cui si cre- 
dette di definiro il conflitto di competenza tra i 
due dicasteri, si fu appunto il ritardo che si frap- 
poneva all'azione di quell istituto. 

Allorchè la pane nominata avrà dichia- 
Tato s0 a coltura speciale ed alla ge- 
noralo, allora il punto sarà definito. me 
i Voci. La chiusura. 

VIORA si oppone, perciò trattasi di una que: 
slione eustituzionale che merita di essere svolia. 

. DEPRETIS vi si oppone esso pure per lo stesso 
motivo, tanto più poi ché vi ha una legge del'1853 
che delinea’ le attribuzioni ‘dei singoli ministeri, 
‘oltre le quali non si può andare. ; 

LACAÎTA chiede l'appello. nominale sulla pro- 

che sarà fatta. 

MINGHETTI parla in favore della èhiusura. 

“È vero, egli dice, cho la legge «pubblicata nel 
1856 regola le attribuzioni. di ciascun ministero, 
ma nel caso attuale, sembrami che la Camera non 
ce pronunciarsi su queste proposito. Se nel ca- 

improvvisazione, fu pronunciata una frase 
dall onorevole ministro dell'agrico:tura e del com- 
mercio tendente a far credere che non ammetteva 
la possibilità di non poter tener conto della legge 
suddetta, sono certo che sarebbe pronto a riti 
rarla, : 4 

SALARIS si oppone. 

La chiusura è sqmgee. sua dry n 

Il presidente leggo i varii ordini iorno s 


P'TOSCANELLI. Dopo le parole prenùnciato dal- 
J'on, presidente del consiglio e dali'on. Lanza, rie 
tira il suo 0 si unisce a quello del deputato Cop- 


pino. 
È stato presentato anche il seguonte dal depus 
tato Leardi: 


“€ La Camera udite lo dichiarazioni dei ministri 
« della istruzione pubblica e dell'agricoltura e com- 
e mercio che sarà provveuto con legge all’ordi- 
< namento degli. istituti tecnici, passa all'ordine 
e del giorno. » 

DESANCTIS a nome del governo dichiara di ac- 
cettare l'ordine del giorno Uarasciolo. 

CHISPI crede che debba avere prima la prefe- 
renza quella proposta che meno si discosta dal- 
l'ordine del gioruo puro e "4 lico. Pete: 

(Si domanda nuovamente la lettura degli ordini 
del giorno iolo @ Leardì), 

DESANCTIS. Mi pare che quando si tratta di 
due ordini del giorne che racchiudono la stessa 
idea, ‘come sono questi, non vi debba essere ra- 
gione alcuna) perchè l’une nella votazione sia pre- 
forito all'altro. Si potrebbero fondere assieme, 

CARACCIOLO rilira il suo e gi associa 4 quello 
det deputato Leardi., 

Messo ai voti l'ordine del giorno Leardi è aò- 
cettato. 

RICASOLI presenta un progetto di legga con- 
cernente la istituzione di ua carcere penitenziario 


a Sassari. 

La seduta è levata alle 5 1}2. 

Domani interpellanza del deputato Bottero al mi- 
nistro della guerra sulle medeglie commemerative. 


——_ a 
NOTIZIE VARIE 


Istruzione pubblica. Ci seriveno da 
Cosenza, 11 gennaio: 

Il 6 corrante o giorno tte fesia 
per questa città di Cosenza. Vi si inaugeravano so- 
Tnveinie gli studi del liceo ginnasialo, l'apertura 
del convitto nazionale, lo cinque scuole elementari 
del municipio e le scuole serali, ] cittadini si mo- 
strarono entusiasmeti di ‘cotesta festa, alla quale 
oltre le autorità intervennero moltissimi, a si lodd 
il contegno degli alunni esterni e. de' convittori, 
andari militarmente ordinati al luogo della solea- 
nità e preceduli dalla danda musicale e da ban» 
diere nazionali, Il prof. Padula pronunziò uu discorso 
patriottico che @ per la nobiltà de’ sentimenti e per 
glialtri pregioratorii ebbe molte lodi. Il preside Miceli 
lesse un accurato rendiconto. Finalmente Îl cav. 
prof. Parato ringraziò il consiglio provinciale, ammi» 
nistrativo e comu..ale, del concorso che prestano al 
governo in favore dell istruzione è ‘li animò a com- 
pire l’opera cancorrendo. all'aper delle . scuole 
tecniche è do.l'abilo infanule. Quatte parole detto 
con franchezza e con'titore nt brave. niv-in) dele- 
gaio. per lis 
genza tanto deve questa città © provincia, riscos- 


sere i più vivi appiansi © i x 
teranno il loro tratto. aac pl fn è 


> 
‘ 


io non ho inteso mai a ia ea ‘prof. 
CORDOVA. “To ‘non ‘eònosto Tegge alcuna’ ‘che 


istruzione, alla.cui operosità ed intelli» 


— tm 


0Y, 

vved. degli studi Rossari, ispettore iter) 
iaia: H municipio nulla tralascia per promuo- 
vere l'istruzione aprendo e sussidiando muove scuole 
diurne © serali cd ha motivo di rallegrarsi degli 
oitimi risultati del pari che il degnissimo sindaco, 
cav. Domenico Acquarone, meritamente insignito di 
questi giorni della croce de $S. Maurizio e Laz- 
zaro, e che tanto si adopera a vantaggio e lustro del 


paese. 

Sacietà itallana di nutori ed edi- 
tori. — Dal signor Giasparo Barbèra, tipografo 
editore in Firenze, riceviamo un Progetto di statuto 
per una società italiana di autori ed. editori allo 
scopo di difendersi uniti dallo contraffazioni. che 
potessero verificarsi da ora in poi.. Come ottima- 
mente fa osservare fil Barbèra nella circolare che 
accompagna questo progetto, l’esistenza di tale so- 
cietà dovrebba torre animo a coloro i quali finora 
facevana conto sulle difficoltà e spese a cui ande 
rebbe incontro un autore 0 ‘editore danneggiato | 
da'le contraffazioni; quando gli venisse il pensiero 
di farsi proteggere dalle leggi che regolano la pro- | 
prietà Jetteraria leggi d'altronde intorno alle quali 
il Barbèra vorrebbe che la società nascitura proyo- | 
casse una riforma dal Parlamento. 

La prima adunanza della società avrà luogo a 
Firenze il 1° aprile 1862, purchè il di 15 marzo 
si sieno almeno raccolte 50 firme. In tale adunanza 
si dscuterà Jo statuto prososto ‘dal Barbàra e si 
nomineranno i funzionari della società medesima. 

Annunzio bibliografico. — Nel far 
canno del Libro della Conversazione , nuova pub- 
Dlicaziona diretta dal sig. Francesco Predari,. ab- 
biamo omesso di dira che editore della medesima ‘ 
è il sig. Gaetano Maspero, ed tore dell Encicloye- 
dia economica, via S. Filippo n° 6. 


I n______ 
CRONACA TORINESE 


Ieri (27) davanti al tribunale militare di Torino 
tomparivano M soldati. apsarlenenti a quel nu- 
mero di 80 napoletani che nel novembre scorso 
disertarono da Savigliano. Erano accusati di diser- 

{ zione con complotto ed uno di essi di provocazione 

| alla diserzione; Confidatano di essere guidati in | 
Francia da una qualche guida borghese, ma que- 
sla, essendo mancata, si costituirono. Il tribunale ne 
condannò quattro ad un anno di reclusione; ti- 
spetto agli ‘altri dichiarò non essersi fatto luogo a 

| procedimento Dal dibattimento risultò che queste 

| diserzioni erano promosse dai membri del partito | 

| elericale. 

— La Camera d'accusa ha presentate le sue con- 
elusioni nell'affare del comm. Reschi, dichiarando 
esservi luogo a procedimento dinanzi alla Corte di | 
Assisie. Dicesi che il comm. Beschi abbia inter: | 
posto a alla Corte di Cassazione contro quelle 
conclusioni. 


NOTIZIE POLITICHE | 


(Corrispondenza particolare dell'Op1ni0nE) 
Parigi, 26 gennaio. 
Nei circoli finanziari non si parla d’altro 
che del progetto di conversione della rendita | 
4 1|2 fatto dal ministro delle finanze per far 
entrare, nelle casse dello stato due o trecento 
milionî senza avere bisogno di ricorrere al 
credito. } 
Molti approvano in {sostanza il progetto, 
ma temono che il sig. Fould, il quale erede 
esser necessario, prima di fare quella opera- 
zione, che 1l prezzo dei nostri fondi pubblici 
aumepti di tre o quattro per ‘cento, possa 
essere indotto a far. nascere artificialmente 
una perturbazione nel corso dei fondi puh- 
blici, perturbazione che potrebbe aver in se- 
guito cattive consegnenze. Ormai la scienza 
economica ha fatto tali progressi che nessuno 
ignora come nan si possa impunemente in- 
Muire sui fenomeni economici. Ora , quando 
il prezzo relativo dei diversi titoti di rendita 
| pubblica, durante ‘ana“langa. serie. di sanni ;, 
Intconserrato costantemente rina certa pro- 
porzione, quel prezzo è la esatta espressione 
del rapporto tra la offerta e la domanda, 
quel prezzo non può altergrsi ad arbitrio. 


‘| Finalmente si costitui una specie di società 


| costrinse a vendere a furia. Ora la crisi è 


| grado la soluzione pacifica della quistione del 


| nel Canadà. Si manderanno ai volontari di 
! quella colonia, i quali hanno dato prova tanto 


î prirsi negoziati colle potenze europee riguardo 


Non avremmo mai creduto che un mini 
stro, economista valente, potesse commettere 
un errore di questo genere. Eppure è un fatto 
incontestabile che gli ‘agenti del governo cer- 
cano a far salire artificialmente il prezzo dei 
fondi pubblici. Nulla si è trascurato di quanto 
pa ad eccitare l’ardore degli specu- 
atori. Si cominciò: dél' ‘far diminuire alla 
Banca il: prezzo dello sconto. "Più tardi ta 
Banca annunciò che sui depositi di titoli di 
rendita pubblica si sarebbe accordata una 
anticipazione dell’80 per cento, invece del 60° 


di tutti i ricevitori generali dell’impero, da 
quale dovrà fare grandi acquisti di rendita e 
mettersi d'accordo colla casa Rothschild per 
mantenere i prezzi ad un corso elevato. Si 
dice che a quella specie di società siansi uniti 
altri banchieri e:cupitalisti, fra i quali îl sig. 
Greffache e la casa Baring, di Londra. Non 
assumo tuttavia la risponsabilità di quest'ul- 
tima notizia. 

Quantunque .il sig. Fould nella sua esposi- 
zione non abbia parlato della conversione 
delle obbligazioni trentennarie, il Afoniteur 
annuncia che la conversione si farà anche per 
quei titoli. Pare che in cambio di una obbli- 
l'ap si vogliano dare dmî 20 ni 24 franchi 

i rendita 3 0/0, di maniera che il prezzo di 
una obbligazione corrisponderebbe a circa 270 
franchi. 

Nel corso di questa settimana il Credit mo- 
bilier, che-fino ad ora speculava al ribasso, 
si è dato esso pure a speculare al rialzo. 
Il Credit mobilier ‘infatti tendeva da qual- 
che tempo a far salire i prezzi, quando la 
crise prodotta dalla cattura dei signori Mason 
e Slidell scoppiò improvvisamente e lo co- 


superata e quello stabilimento ricomincia a 
far grandi acquisti, sopratutto delle azioni sue 
proprie, il prezzo delle quali aumentò di 40 
franchi in due giorni. 

Del resto il discorso dell’ imperatore potrà 
solo dare una norma al nostri speculatori. A 
quanto si dice quel discorso sarà rassicurante. 

Il re dei belgi, che ha dato argomento a 
tanti discersi negli ultimi giorni, deve esser 
ritornato ieri a Osborne. Il giornalè inglese 
The Presse annuncia che il re ha rinunciato 
per questa volta al disegno di visitare lord 
Pal:cerston a Broadlands, e che la conferenza 
tra il sovrano ed il primo ministro inglese 
avrà luogo in Londra nella prossima settimana, 

Le notizie che riceviamo dai porti militari 
inglesi sono concordi nell'affermare che mal- 


Trent, il governo inglese sì occupa seriamente 
a provvedere alla difesa dai suvi possedimenti 


solenne di fedeltà alla madrepatria, 50,000 
uniformi militari. Il governo inglese pensa 
altresi di venire in aiuto ai volontari inglesi 
somministrando il panno a prezzo di custo, 
Tuttavia non è ancora presa una determina- 
zione assoluta. 

Da Vienna annunciano che il governo au- 
siriaco rivolge tniti i suoi pensieri alle cose 
d'Italia. Si crede che non tarderanno ad a- 


alla ‘quistione italiana. 
—__ ——_ uiibPece-r— 


— La Presse di Vienna assicura . che il signor 
di Mubuer si recherà a Roma per trattare colla 
Santa Sede le modificazioni da introdursi nelle di- 
spesizioni del Concordato che si irovano in .0ppo- 
sizione coll’attnale ordinamento della monarchia au- 
striaca. 

— La Gazzetta austriaca annuncia correr voce 
che durante la malattia del cancelliere aulico un- 
gherese, conte Forgasch, sarà nominato un eancel- 
liere aulico provvisario. Si parla del consigliere 
aulico Privitzer. 

, Leggiamo nei giornali austriaci che la giunta 
finanziaria respinse il progetto del sig. Maager, di- 


Mppaporando di non essere competente ad assegnare 


elle provvigioni. 1) proponente dovrebbe rivolgersi 
31 ministero delle finanze. 
Togliamo dal bollettino della Patrie del 27: 


Un telegramma da Copenaghen annuneia l’aper- 
tura della sessione del consiglio supremo. Il pre- 
sidente del consiglio ha letto îl Lomstirigize. Ba 

Stando alle parole del re, la questione dell’Hol. 
stein non sarebbe sì presso ad una definizione tome 
lo si potrebbe eredere ed i provvedimenti atti a 
regolare la costituzione di questa. provincia sono 
ancora ozgetto di negoziati dei quali non si preveda 
il termine. Ciononstante si spera una soluzione sod» 
disfacente, 

D'altronde il messaggio promette un più libero svi- 
luppo alla Schleswig nel caso in cui un accordo colla 
confederazione germanica guarentirebbe lo Schles- 
wig contto qualsiasi intervento straniero. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STERANI 
% Vienna, 27 qesinaio. 
Viene smentita la canditatura dell'arciduca 
Massimiliano al trono del Messico. 
Parigi, 28 gennaio. 


, Aanuaciasi al corpo legislativo una comu- 


si ” re nenti (k-» ii ME ” È 
nicazione del governo, Sî 


‘tratterà probabil- 
iiente della. . Assicurasi che se 
le potenze consentissero a mantenere per 
per dieci anni l occupazione del Messico, lo 
arciduca Massimiliano accetterebbe. Ieri una 
batteria d’ arviglieria ha lasciato Parigi ed 
è andata imbarcarsi a Cherbourg. nta 
Londra, 28 gennaio. 
Tl Borning-Post dice che il discorso delle 
imperatore aumenterà la sua - popolarità in 
laghilterra .e inspirerà confidenza, perchè ha 
la impronta della sincerità. 
Parigi, 28 gennaio. 


27.5 8 
Fondi francesi. . 8-00] 74 30) 71 15 
id. id. —. . 442/0)0|-99:25] 49 59 
Consotidati inglesi . 3 0;0| 934 134,8 
Fondi piemontesi 1849 5 0/04 64 d4 
Prestito italiano 41861 D 0,01 G4 30) di 40 
{Valori diversi) 
Azioni del Credito molriliare 4747 
id. Str. ferr. Vittorio ®man.4330 {330 


ld. Id. Lomb.-Vonete 1530 {530 

Id. td. Romane . |495 4200 

ld. id. Austriache 1497 
Londra, 28 febbraio. 


Il Times e il Daily Telegra,;h lodano - il di- 
scorso pacifico dell’ imperatore. 

Parigi, 128 gennaio, 

Roma 27. Il papa avrebbe dichiarato che 
non invierà il nunzio a Fietroburgo finchè lo 
czar non abbia reso alla libertà. il canonico 
Bialobizki, i preti detenuti nella cittadella di 
Varsavia e quelli che furono deportati in Si- 
beria. S. S: vorrà che la Russia abbia date 
garanzie, I primi atti del nuovo arcivescovo 
di Varsavia sono impazientemente attesi. 

inesatto che i cardinali Patrizi, Mattei e 
Reisach rappresentassero ‘al pipa il movi- 
mento polacco come demagogico. 

Parigi, 28 gemisaio. 

Furono pubblicati i documenti diplomatici. 
Ecco la nota di Thouvenel a Lavallette, in 
data 41 gennaio: 

« Riconoscerdo il regno d’Italia, il geverno 
dell’imperatore ha agito nella convinzione che 
la ristorazione del passato non era più realiz- 
zabile. Fra le monarchie cattoliche, tre sola- 
mente, l’Austria,}la Spagna e la Baviera si 
astennero dal riannodarerelazioni officiali com 
Torino. ; 

« Nessun gabinetto pensa a reagire colla 
forza contro l'ordine di cose inaugurato in 
Italia, Apertamente proclamato, o tacitamente 
ammesso, il principio dî non intervento è di- 
ventato la garanzia della pace europea. La 
Corte di Roma non attende certamente un 
soccorso straniero per riconquistare le per- 
dute provincie. fo ricuso di credere che Ro- 
ma consentisse giammai a provocare per un 
interesse temporale, il cui successo sarebbe 
assai dubbio, una delle più formidabili confla » 
grazioni. ‘ 

« Le Jezioni dell'esperienza comandano alla 
S, Sede di rassegnarsi, senza rinunciare: ni 
suoi diritti, ad una traasazione di fatto, che 
ricondurrebbe Ja calma nel seno del mondo 
cattolico, che rannoderebbe ile tradizioni del 
papato, il quale per sì lungo tempo ha.co- 
perto l’Italia colla sua egida, vi congiunge- 
rebbe i destini d’ona nazione, che fu crudel- 
mente travagliata, è lo ritornerebbe se stesso 
dopo tanti secoli, 

€ Noi abbiamo bisogho di sapere se dob- 
biamo nutrire è abbandonare la speranza di 
vedere la S. Sede prestàrsi, tenendo conto dei 
fatti compiuti, è studiare combinazioni clio 
assicurino al Sovrano Pontefice le condizioni 
permanenti di dignità, sicurezza ed indipen- 
denza necessarie. 

« Quest'ordine d'idee ammesso, noi impie- 
gheremo sforzi sinteri, energici per fare ac- 
cettare a Torino quel piano di conciliazione 
di cui avremmo fissate le basi col governo di 
S. Santità, 

« L'Italia ed il papato cesserebbero allora 
di trovarsi in campi nemici, è riprendereb- 
bero ben tosto i loro rapporti naturali in virtù 
d’obbligazioni d'onore, garantite dalla: parola 
della Francia, Roma troverebbe al bisogno 
l'appoggio che le è necessario dal lato stesso 
d'onde sembra minaceiarla il pericolo. Un 
tale risultato ecciterebba nell’intera cattoli- 
licità vivi sentimenti di soddisfazione e di ri- 
conoscenza. ; 

< Invitasi Lavallette a tener di ciò propo- 
sito sol cardinale Antonelli e col S. Padre 
medesimo. 


Costi A 
@. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 

28 gennaio 1862 

Fox: russiici Contratti in cont, 
Consolidato 50,0 Mau. | 64 52 
id. 510 , G.pid. - 
RE 


in liquidazione 
64 50 9) gen. 
LI i5s go 
Foxni pauvazi ut ò i AIRIT 
Banca nazionale G.p.d.B. 1%6 —-— 
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I successi ‘sempre crescenti ottenuti dal signor C. ARMAND, oculista» 
wottico di Parigi, coi suoi muovi occhiali in cristallo purificato a curve 
convergenti, e le numerose persone che vengono a visitarlo Jo invitano a 
‘protrarre la sua partenza definitiva sino al 2 febbraio prossimo. 
Riceverà sempre via Doragrossa, n. 11, piano 1, dalle ore 41 alle 4. 


7 NI}AI TR 
- AVVISO INTERESSANTE 
IL Internationa! et Com- 
meroial Agemey stabilita in Londra 
aprirà crediti a tutti i fabbricanti e ne- 
gozianti, mediante una piccolà commis- 
sione di Banca. Per tutti sch'arimenti 
| indirizzarsi franco a BeLtamr Fnxxcksco 
e C. în Livorno, che fhanno la rappre= 
i sentanza di questa Agenzia per tutta 
(l'lalia, 


DOTTOR FRANCESCO VALLARDI, TIPOGRAFO- EDITORE 
Milano, conirada S. Margherita, n. 5. 


ENCICLOPEDIA NAZIONALE 


POLITICA, SCIENTIFICA , STORICA, BIOGRAFICA, LETTERARIA, ABTISTICA, 
INDUSTRIALE, GOMMEECIALE, BIBLIOGRAFICA. 
OPERA ILLUSTRATA DA OLTRE DUEMILA INCISIONI INTERCALATE NEL TESTU 


CONFORMEMENTE ALLE NUOVE LIBERTA ED AI NUOVI BISOGNI 
DEL POPOLO ITALIANO 


COLL'OPERA' E COL, CONSIGLIO DI ILLUSTRI DOTTI E SCIENZIATI ITALIANI 
per cura di FRANCESCO PREDARI 
già direttore della Nuova Enciclopedia Popolare Italiana. 

Tutta l'opera si compone di otto volumi in-8* massimo di cirta mille pagine ca- 
dauno. — Non meno di duemila incisioni in legno sono intercalate nel testo. — 
Si pubblica a d,spense settimanali di pagine 40 cadauna sal prezzo di cen- 
tesimi 50 itatiami, cioè L. 26 all'anne. 

Coloro però che si associano direttamente presso l'editore, alle sotto. indicate con 
dizioni avranno per la posta in tutte le provincie libere dell'Italia; E ANCHE 
a domicilio, le dispense settimanali mano mano verranno pubblicate. 

Pagando anticipatamente con vaglia’ postale 0 gruppo affrancato 

Italiane Lire 8-4 avranno dispense 52 
» » f® » » 6 
» » e » . 13 

Le associazioni si ricevono in Mìlano presso l'editore suddetto. 

Sono pubblicate #® dispense che compiono il PRLIO VELUME. — Ogni 
lunedi viene pubblicata regolarmente una dispensa di pagine 40. 


CRINOLINE: 


W. S. » C. H, THOMSOR 


Fabbricanti brevettati 
[Londra, Parigi e New-York 

Questo genere-di sottana, che per 
la sua leggerezza, lorma e durabi- 
lità si raccomanda da per sè, ed è 
ora universalmente preferita ed a- 
doltata in Europa ed America, è ri- 
spettosamente annunciata al Pubblico 
in }talia. 1 signori grossisti e detta- 
glianti avranno la lista dei prezzi coi 
disegni delle varie forme indirizzan- 
dosi al sottoscritto. 

Ogni sottana porta il nome dei detti 
fabbricanti col lore contrassegno di 
Brevetto annesso, 

Deposito generale per l’Italia presso 

Giorgio Menderson, 
N. 47, Piazza Raibetta — Genova 
© si trovano presso ogni rispettabile 
negozio del regno. 


LETTI INFERRO 


verniciati alla Cal 
novese, con paglia. 


SÙ ate PG LIALCIVATA i DitZI GIRPNA PRATT ei e errare I INT 


MALATTIE SEGRETE 


GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 


DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D’ARMENIA 
DEL DI 


sere Clio LAT EB ESTA E ro 


Medico della facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 
| degli Ospedali di Pariyi, onorato di varie medaglie e ricompense nazionali, ece. 


riccio a doppio elà- 

stico, rimborati, d 
metri0,90 di larghezza e 2 di lungh: 
garantiti, a L.50 cad. a pronti contan 
fabbr. Festa Tsobaldo. via Lagrange, 2, 
piazza Bonell?, casa Calosso | Affrancare,. 


OLIO MINERALE PARAFFIN 


(XOUNG°S PATENT) 

fa qualità . L. £ 5@ al litro 

Za » »130 >» 

Une sconto del 20 p. #0 per quantità 
maggiore di 100 litri. 

Un grande assorlimento di ZAMPE 
eleganti per l'uso dell'Olio Paraflin ora 
quasi generalmente adotta» per la sua 
grande economia e chiarezza di Ince. 

Magazzino, strada Nuovissima, n. 20. 

Scagne, piazza Raibetta, n. 17. 

Genova, 


GIORGIO MENDERSON. 
IL VERO AMICO DELL'URANITÀ 


Setlima edizione, fr. 4; — delle 
WALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 
sec., guarite senza mercurio, 4 vol. 
L. 3. — Dell'impotenza maschile, fiori 


WI 
N VINO 


| BOLI del Dr. ch. 
con una prontezza ed un 
le Gonoree anche le p ehe è le più redelli. 
Essi hanno ha stessa eflicacia presso le donne 


Lim guariscono 


Il wiw@ sì rinomato del Dr. ch. Anime 
da urezza sorprendente 


@rdinato celebri mediei come il Bepura- 
j Uvo per eccellen C) guerina le Realattie 
Msegrete le più | te, le Ulceri, Rrpeti, 
fjNcrofole, Iitorzoli o tutte le impurità del | per la guarigione dei siori Mianchi è dei 
sangue e dagli umori. Pallidi Colori. 

La curA del Dottor CH. ALBERT, clevata all’ altezza det progressi della scienza, è del 
tutto esente dei pericoli che trae seco l'uso del mercurio; poco costosa, facile da farai 
tanto in segreto, quanto in viaggio, senza alcun disturbo per il malato, può seguirsi 
collo stesso successso in tutti | paesi, e sotto tutti | climi; la sua superiorità ed efficacia È 
sono giustificate da trent'anni di un successo non interrotto. (Vedere le istruzioni che 
sn irovano presso i depositari.) 

CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 

DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorguceil, 19 
E presso lo migliori farmacie di Francia e dell’ Estero. 

Agente comumissionario In Italia: D, Mi OxDo, a Torino; Napoli, stessa Casa, vico Baglivo Urics,& 

Vendous,; Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, #iraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
mipilavasta; Novara, Cacela; Firenze, Mierl; Livorno è Piso, Perroux, e volle princi. 
» 


farimaota A Ttalta, 
FRASI NIE UL LUI LARGA IPO bianchi, ecc., 1 vol. L. 3. — Della 


Salute porfotta senza m' dicina, nè purgazione, mò sposa | debolezza del ventricolo, i vol. L. 3, — 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata Della gotta, L.A. Di G. FERRDA, dott, 


L A REV A I, ÈN SÌ A A R A R ; € A in medicina, ecc. , via S. Francesco 


| D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
DU BARRY DI LONDRA. 


| n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
Ù) 
| 
Questo delizioso alimento Tiparatore fa etonomizzare in rimedii cinquanta. volte 1 a } 


visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom, 
dalle provincie con vaglia postale. 

prezzo, vale por le cattive digestioni {dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi- 

Suali, emorroidi, giandole, vent, zonfameni e fiatuc »8 i La 


GU asmi, le tisi, le acidità ad i dolori, le dis TAFFETÀ VULE ERARIO 


al itoaloni, emicrante, le affezioni biliose e n se, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, Passa, 
del, veci, atene, e nevralgio, le Infammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni ca- MARINIER 
Ù) Fopista, i reumatismi, la gotta, 1 niali di cuore e vomiti durante la $ravidanta edopoi » ” i 

gart,la paralisi, l'epilessia, le broirchiti, lè consnezioni, l'infiaschtmento dei museott, letrrita- | «4 Balsamo di CONNANDIUA e all'Arnica 

Rioni nervosa, l'insonnia, }a perdita delia memoria, i ma rumori alle orecchie, la pletora, | Vera Epidermide fittizia suecedanea del Taf 

l'obesità, le congestioni curebra di caldo, ecc. Questo rimedio | fetà d'Inghilterra e dello Sparadrappe pergua- 

contiene, ana quantità ai muscoli, al cervello ed at | rire generalmente, sexza cicatnicI, $ tagié, 
| le scorticature, «bbruciature, crepature, i 

geloni ed egni sorta di piaghe. 


nervi, ifaggiore di qualsia egiio le forze fisiche e morali; 
ROTELLE 22x12, MARINIER 


tà, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
mierie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 


‘, altro alì 
Fistahilisce in poco temmo le funzioni 
agli stomachi anco i "iù allevoliti, 


Ecc, un breve esiratto di 55,O@@ guarigioni perfette : 
N. 53,083, 1) dnca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una Gastrite, N, 36,418,.1l 
conta Simart di peci arì d'l TI À gia) con tutti i mali nervosi, 
a {, i celebre professore dottor 


nio, è qu 
della diges 


onò € orporali, ridona l'appetito e s confà 
MINERALI 


Sollievo istantanee e guarigiene, coll'impe- 
dire la confricazione è la pressione della cal- 


di diarrea e nervo. | F3/Ura, Li 
asma. — N, 47,421, DEI 
eruzioni, isteria, m 006 
tutti gii orrori ro CALLI Il 
xione, indigestione, À »i 
na, to à a del capitano Hallen, | OGNI SORTA PERNIGR 
ale, d'opiless ì , di crampi, spasimi, mala dige f QUEI 
silonò e “omiti giornalieri, — 34,644, î uo di Langenau, di costipazione | MAGALLORTA Via il i 
fa è dolori ai mervi, — N. 48,721, il È rale di divisione, di patimenti laggialori, 
\rib.(li di più anni nello ore digestive, — N, 46,270, or James Roberts, negoziante, di Militari, 
A”. consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni. i { Cacciatori, 
La Casa BARRY DU BARRY è € 


street a Londra; 82, rue d'Au- Il 
lavilla, a-Parigi; presso il sig. GIUSE ), via Provvidenza, n. .$ 

A Toriao; presso iì sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 
a Milano; presso il. sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Rraeria, a 


+ a tutte le per: 
sone che deside 
I) 1200 portar seco 
LE PRIME 


| 
presso | 


il «it. LORENZO TERNI, farmacista e drozbiere, a er E VINCENZO BEL. GURE 
LUIGI, Ancona ; BENEDETTO MERONI, Lodi; fratelll HERMANN, Largo del plot, 
Castello, 72, Napoli. ua media: — 


Prezzi DELLA Rovalenta Arnbiea iv Fritu 
fin seatole di latta involte in carta stampata eol sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genniue. 
Licsisarta del peso di lib, 4/2 brusta fr. 2 30 Qualità soprafiina 
Mi di ùb, 4 


ARMACIE DA TASCA MARINIER 


anmplici ed a compartimenti mobili (Br. s. g. d. g.) 
| conteventi gli strumenti ele sostanze di prima 


dilib, % î î ” ia. bird > fa se n | necessità nelle affezioni le più comuni 
dilib., 5 » 47 50 » ditib. 3 e "nb | + A tene 
: dilib, 42 » 56- DI diltb, 40. , n NON PIU’ TOSSE 


Petiorale racroman- 
SUCCO MARINIER dato dai medici con- 
tro i raffreddori i più ostnati, asmi, catarri, 
irritazione della gola, ecc. Scatole fr. 250 e 
4 20.— Agenie commissionario per l'Italia, D. 
Mosno, Torìno, vie dell'Ospedale, n. 3. — 
Vandita: Torino, Nonzani, Depanis. 
gennina 


POLVERE D'IREOS""r 


renze per profumare gli abit, per-la 
Nagchatie, n toeletta per frizioni nei 


1 nogezianti nil in 
}nco, par avere qu 
ffani all'anno, 


si compiaceranno di seri 
rianto articolo, il con 
eol' importatori. 


ere alla- Casa di Loudra, 
o del quale in Italia è di 


een vee. 


—— 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI | 


SPAGNA rinomate perda loro efficacia contro la | 
tosse, angina, grip 6 tutte le affezioni di gola e 
i «È di petto. Prezzo L. 2 50 la scat. coll’istruzione. 
Per \'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Parziali: Torino 


ta 


Depanis, Barbiè, Bonzani, e Ceresole in via Bertarour, eu in tutte le principali | ba ni. Prezzo L. 1 20 al . D 
Tarmasio d'Italia. Li ù bito” preto LADIES D. Morto, via del 
Ospedale, num, 5, Torino. 


7 o tex xd 
<— regia 


TINTURA FOTOGRAFICA {e cui chart, sperimenta ice dit 


i applicazione infallibile, di Pietre @rIH da Milano, inventore e ga- 
Funi Sele Miosto re eri da Casalis parrucchiere, via Nuova, £8. Prezzo fr.&. 


RITZ FOOEAR IVO ITA ANTA PR INLLIA DA i 


ELEXIR FEBBRIFUGO 


° del farmacista 
GIOVANNI ZANON di Cittadella, provincia di Padova. è 
to nuovo rimedio, Come viene provato dai replicati esperimenti , 
di iena di medici ri utatissimi, mostrasi superiore ad ogni alirò 
farmaco, centro tutto le febbri periodiche a qualunque tipo, ed anche Li- 
belli a qualsiasi altro trattamento. $ A dna ’ 
Ogni Bottiglia del prezzo di L, 3.è munita di apposita istruzione. 


to issienario a Torino D. Mondo via dell’ Ospedale, |p. 5. Veodesi ia 
TIOLO Ga Benteni è: da Depanis e nelle principali farmacie d' Ialia. 


PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENG 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIED 


este pastiglie messe in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu si racco. 

Ri ice] og la soavità del sapore, quanto per le loro ietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono ‘toniche, stimolanti , afrodisiache, 
digestive , Leccitàno l'appetito e rialranò l'energia abbattuta. — Prezzo della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet Gassicouri, rue 

| Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, da ni, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora; 
Milano, Zaneiti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia ; Alessandria, Basilio; B0- 
| logna, Verati, e nelle principali farmacie d' Italia. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC mpoRITO 


In quattro anni di esperienza il PETTINE iN Caourcnove ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo Piani 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il p 
morbido ed il solo che non rompa @ strappi pe ri Ra di 

Sela fabbrica privilegiata con medaglia all’ izione de 55, Bau 
vello Delcbatre, 1Ò, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Depositw cer 
trale in Torino presso l' Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 
sere; 


| ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITAN 


est'acqua, le cui virtù seno cenesciute da eltre due secoli, è la 
| fateci! dal Governo francese e dalla Facoltà di medicins, sotto 
| la cui sorveglianza viene fabbricata dal sig. BOYER. ) 
Prezzo della boccettà L. 11 5@. — Deposito centrale per l'Italia press l'A- 


] i "i dale, n. 5, Torine. 
gonzia D. MONDO, via dell'Ospe ale, n die. \ 


ANTIMACCHIA BARRAL | 


A ESSESZA mollò rinomata per levare le macchie di gresso 

LELE Trearinà, catrame, ecc. dalla seta, lana, carta è qualuoque] 
stuffa, senza lasciar alcun odore, nè alterare i colori. Prezzo della boccetta Le I Sy 
Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell Ospe: 
lale, n_5. (Spedizione in provincia). ‘= 


Medaglia di bronzo Alla Società delle scierize industriali di Parigi, 


Non più CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 


TINTURA PER ecceLLenza di DICQUEMARE Maggiore {,di Roden, 
cf n te in ogni colore i capelli e }s barba senta 
Agra otra pren alcun odore. Questa tintura è spe 
Piore n quelle ndoperate fino al giorno d'vsri. Fab- 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profamieri. — Prezzo fr. 6. 


1 l'Ospedale, n. 5, Torino. — Vendbsi 
lè presso l'Agenzia D. MONDO, via del À È 
tion rei para S. Praneassò di Pania, N. 97 n 


POLVERE PERACOUA GAZOSA FERRO-MANGANIGA 


preparata da IBURIN DU BUISSON, farm. di 1* classe a Lione, 
laurcalò dall'Accademia Imperiale di medicina di Parigi. 
i da sè la mi- 
sto eccellente preparato permette di ottenere istantaneamente I 

| Ri sogug banir gradita Helle acque minerali gazose, ferrnginose e manganesiche, 

| | {e il pasto pura, o meglio ancora mescolata al vino, quest’ «qua, 

er A De digestiva, è in oggi riconosciuta da lutti i medic, come 

il rimedio per eccellenza nelle malattie. della clorosi, fiori bianchi, leucorea , 

bastralgie mali di stomaco, e nelle affezioni nervose del tubo digerente. Ì 

| Seat ammirabilmente a tulti i temperamenti deboli, e sopra tutto; 

| Ile giovani donne, ed alle ragazze per prevenire i fiori bianchi e tutte le ma- 
lattie del sangue. Le) È 

Ogni boccetta di polvere contiene 15 bottiglie d' acqua minerale ecosta L. 2. 50) 

— Deposito presso |' Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. È, € 

presso le principali farmacie del Regno. 


AL SESSO FEMMINILE. 


PILLOLE del Rev. P, MANDINA 
Jiréplirale dal Farmacista BONZANI 


ueste pillole già vantaggiosamente conosciute in Piemonte, perchè 
s o n da oltre 30 ani riescono costantemente efficaci più d'ogni 
altro preparato pei pallidi colori e per la pronta e radicale pieni 
della clorosi, del ritardo 6 totale mancanza di menstruazione, Vendonsi L. 
la scatola, munita del sigillo e della firma. di BONZANI. — In Torino 
esclusivamente dal farmacista F. Boxzaxi, Doragrossa, n, 19; Genova, 
Bruzza; Alessandria, BasiLio; Novara, Caccia; Vercelli, BerTeLETTI; AT, 
Boscuiro; Aosta, GALL£s:0; Cagliari, Cucusi; Sassari, SOLINAS; Milano, è 
Zanetti, agente per la Lombardia; Modena, farm. S. GEMINIANO; Livorno, 
C. Pennovx,.agente per la Toscana; Firenze, Pini. Agente Commissio- 
mario per l’Italia D. MONDO, Torino, wia dell’Ospedale, n 5 


sicamdeti 
il (hei 


[DSOCDEM 
Li 


Tipografia dell'Opinione diretta da {C, Carbébe, 


